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D.D.G. n. 3365

REPUBBLICA ITALIANA
REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA

DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA
SERVIZIO PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;
VISTE la legge regionale 1 agosto 1977 n. 80 recante “ Norme per la tutela, la

valorizzazione e l’uso sociale dei beni culturali ed ambientali nel territorio della
Regione siciliana” e successive modifiche ed int., e la legge regionale 7 novembre
1980 n. 116 recante norme sulla struttura, il funzionamento e l’organico del
personale dell’Amministrazione dei beni culturali in Sicilia,

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977 n. 47 e successive mod.ed int.;
VISTA la legge regionale 15/05/2000 n.10 che disciplina l’organizzazione

dell’Amministrazione Regionale;
VISTA la legge regionale 16/12/2008 n. 19 che stabilisce le norme per la riorganizzazione

dei Dipartimenti regionali;
VISTO il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per le Regioni italiane dell’obiettivo

convergenza 2007/13, approvato dalla Commissione europea con Decisione del
13/07/2007;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del
5/7/2006, così come integrato e sostituito dal Regolamento (CE) n. 1301/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n.1083/06 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999,
così come integrato e sostituito dal Regolamento (CE) n. 1303/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n.1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.1083/06 del Consiglio
recante disposizioni generali sul FESR, sul FSE e sul Fondo di coesione e del
Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale ;

VISTO il Regolamento (CE) n. 846/2009, che modifica il Regolamento (CE) n. 1828/2006
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo e sul Fondo di coesione;
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VISTO il Regolamento (CE) n.1989/06 del Consiglio del 21 dicembre 2006 che modifica
l’allegato III “Massimali applicabili ai tassi di cofinanziamento” del Regolamento
(CE) n.1083/06;

VISTA la Decisione della Commissione (CE) n.9527 del 19 dicembre 2013, con relativo
Allegato tecnico, con la quale vengono determinate le rettifiche finanziarie da
applicare da parte della Commissione alle spese finanziate dall'Unione nell'ambito
della gestione condivisa, in caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti
pubblici

VISTO il D.P.R. 3.10.2008 n°196 - Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE)
n.1083/2006 recante norme sull’ammissibilità  delle spese;

VISTO il Decreto Legislativo 18 luglio 1999, n. 200, recante disposizioni sulle competenze
della Corte dei Conti nella Regione siciliana;

VISTO il Programma Operativo Regionale FESR Sicilia 2007/2013, adottato con
decisione della Commissione Europea C (2007) 4249 del 7 settembre 2007 e
pubblicato sulla GURS n. 9 del 22/02/2008 che, tra gli altri, indica per quanto attiene
i Beni Culturali:

VISTE le Linee guida per l’attuazione del P.O. FESR 2007/13 adottate con Deliberazione
della Giunta regionale n.266 del 29/10/2008;

VISTO il Documento “ Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione del predetto PO.
FESR 2007/13”, adottato con Delibera di Giunta n. 43 del 9/02/2010 nel testo
attualmente vigente;

VISTO il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, recante il Codice dei Beni culturali e
del paesaggio, e successive modifiche e integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 con il quale viene approvato il Codice
dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE e successive mod. ed int.;

VISTA la Legge regionale n.12 del 12 luglio 2011 “Recepimento del decreto legislativo 12
aprile 2006 n. 163 e s. m. e i. e del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e s. m. e i. con
particolare riferimento all'art.31 recante “norme transitorie”, nonchè la circolare
prot. 65727 del 13/07/2011 dell'Assessore alle infrastrutture e alla mobilita';

VISTO il D.L. n. 90/2014, convertito in L. n. 114/2014, che ha abrogato (art. 13)
integralmente il comma 5 dell’articolo 92 del D.Lgs. n. 163/2006.

VISTO il documento “Descrizione dei sistemi di Gestione e Controllo” del predetto PO
FESR 2007-2013, a norma dell’articolo 21 del Regolamento (CE) n. 1828/2006, del
quale la Giunta ha preso atto con Deliberazione n. 190 del 22/05/2009, nel testo
attualmente vigente e la circolare n.21055 del 10.11.2010 del Dipartimento
Programmazione P.O. 2007/13 recante - MEMO adempimenti previsti nel
Documento Descrizione dei sistemi di Gestione e Controllo;

VISTE le circolari della Presidenza – Dipartimento della Programmazione n. 6923 del
21/04/2009 concernente Regolamento (CE) 1828/06 - Modalità di allestimento del
materiale informativo e pubblicitario da osservare nell’attuazione di investimenti
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materiali, immateriali e di servizio nella Regione Siciliana, e n.772 del 16/01/2009
Piano della comunicazione del PO FESR Sicilia 2007/13 - Osservanza disposizioni ;

VISTA la circolare della Presidenza – Dipartimento della Programmazione n. 15470 del
10/09/2009 concernente le tipologie di atti, del predetto PO. FESR 2007-2013, da
sottoporre al controllo preventivo della Corte dei Conti;

VISTA la circolare n.75127 del 15/12/2010 – PO. FESR 2007/13  Sistema informatico
regionale Caronte Monitoraggio e certificazione delle spese- della U.O 2 STAFF del
Dipartimento BB.CC. ed I.S., contente disposizioni per i necessari adempimenti da
rispettare per un favorevole monitoraggio e certificazione degli interventi del PO.
FESR 2007/13;

VISTO il DDG n. 1235 del 21/07/2011 - Attuazione delle Linee d’intervento attribuite al
CDR. - Attribuzione UCO;

VISTO il D.D.G. n. 767 del 23/05/2011, con il quale si approvano le Piste di controllo
attinenti la linea di intervento 3.1.3.3 registrato alla Corte dei Conti il 7/07/2011
reg.1 fgl.58;

VISTO il DDG n. 1451 del 03/06/2013, e relativo prospetto B  allegato, registrato alla
C.d.C. il 09/07/2013 reg.n. 1 fgl.n.95, riferito all'Obiettivo operativo 3.1.3 del P.O.
FESR 2007-2013 - Linea di intervento a titolarità regionale 3.1.3.A (b) (già 3.1.3.3):
Sviluppo di servizi culturali al territorio e alla produzione artistica e artigianale
(documentazione, comunicazione e promozione, ecc.) che opera nel campo
dell'arte e dell'architettura contemporanea, con il quale è stato rimodulato il
programma degli interventi a Titolarità, di cui all’allegato A del DDG n° 855/2011,
con un nuovo elenco delle proposte progettuali così come indicate nel citato
prospetto B;

VISTA la Delibera di Giunta di Governo n° 210 del 20 maggio 2014 con la quale viene
rimodulata a euro 64.606.653,80 la dotazione finanziaria dell'Ob.Op. 3.1.3. , con un
decremento di euro 6.973.421,51 della dotazione di cui al DGR 280/2013;

VISTO Il d.lgs 118/2011  in materia di armonizzazione dei bilanci e dei sistemi contabili;
VISTA la L.R. n.7/2012 recante disposizioni in materia di sperimentazione

dell’armonizzazione dei bilanci;
VISTA  la circolare n. 7 del 2.03.2012 dell’Assessorato Regionale dell’economia contenente

disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili;
VISTA la circolare n. 8 del 23.03.12. Po Fesr 2007-2013 Misure di accelerazione delle

procedure degli appalti a valere sulle linee a titolarità regionale. Preinformazione ex
art 63 del Codice dei contratti pubblici approvato con d.lgs. 163/2006, già vigente in
materia di forniture e servizi e recepito in materia di Lavori dalla L.R. 12/2011;

VISTA la circolare Po Fesr 2007-2013 n. 10 del 30.04.12. del Dipartimento BCI, pubblicata
sul sito internet dell'Amministrazione, concernente Adempimenti connessi
all'ammissibilità e rendicontazione della spesa;

VISTO il DDG 3117 del 17 dicembre 2012 registrato alla Corte dei Conti il 4.02.2013 al n1
fgl 18 con cui si approvava in linea amministrativa il progetto Restauro di Villa
Aurea, interventi di consolidamento del costone sottostante, adeguamento
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tecnologico e allestimento di sale finalizzate a rappresentazioni di nuove forme
artistiche e culturali contemporanee” (codice CUP D44B11000050006, Codice
Identificativo SI_1_8409) e si prenotava la somma di euro 2.500.000,00 a valere
sulla Linea 3.1.3.3 a titolarità del PO FESR 2007/2013;

VISTA la nota n° 29884 del 18 giugno 2013, con la quale viene assunta la prenotazione di
impegno sul capitolo 776073, Es. Fin 2013, registrata alla Ragioneria Centrale
dell'Assessorato al n° 19 del 08.07.2013, della somma di euro 2.500.000,00 a valere
sulla Linea 3.1.3.3 a titolarità del PO FESR 2007/2013 per il progetto de quo;

VISTO il DDG 568 del 4 marzo 2014 registrato alla Corte dei Conti il 08.04.2014 al n1 fgl
31 con il quale veniva revocato il DDG 3117/2012 in quanto, non essendo state per
tempo attivate le procedure di gara per la realizzazione dei lavori, la previsione di
progetto sull'andamento degli stessi, secondo cronoprogramma allegato al progetto
validato dal R.U.P. , non risultava più compatibile con la data di chiusura prevista
per i progetti PO FESR 2007/2013;

VISTO il progetto esecutivo stralcio funzionale, trasmesso  dal Servizio Parco
Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi di Agrigento con nota prot 2739
del 10/07/14, relativo al Restauro di Villa Aurea, interventi di consolidamento del
costone sottostante, adeguamento tecnologico e allestimento di sale finalizzate a
rappresentazioni di nuove forme artistiche e culturali contemporanee” (codice CUP
D44B11000050006, Codice CIG 5683748 Codice Identificativo SI_1_14080,
redatto dai tecnici arch. Roberto Sciarratta, arch. Giuseppe Amico, arch. Michele
Bevilacqua, progettisti; geom. Galante Gerlando; geom. Salvatore Sollano,
collaboratori alla progettazione; Ing. Giuseppe Grado, responsabile per la Sicurezza
in fase di progettazione; geom. Antonio La Gaipa, collaboratore al RSP),  così come
integrato con nota acquisita al protocollo del Servizio VIII al n° 35594 del
11.08.2014 ;

VISTO il verbale  con il quale il R.U.P. arch. Calogero Carbone procede alla validazione del
progetto esecutivo stralcio funzionale per il Restauro di Villa Aurea, interventi di
consolidamento del costone sottostante, adeguamento tecnologico e allestimento di
sale finalizzate a rappresentazioni di nuove forme artistiche e culturali
contemporanee” per un importo complessivo di euro 1.604.269,73, secondo il
quadro economico di seguito indicato, costituito dai seguenti elaborati:
a)relazione tecnico illustrativa; b)  planimetrie; c) computo metrico; d) elenco dei
prezzi; e) analisi dei prezzi; f) documentazione fotografica; g) elaborati grafici; h)
capitolato Speciale d'Appalto e schema di contratto; i) cronoprogramma; l) calcolo
oneri per la sicurezza e incidenza manodopera; m) piano di coordinamento e
sicurezza; n) piano di manutenzione.

A. IMPORTI A BASE D’ASTA

Importo lavori € 1.122.233,46

Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 39.280,90

Somma lavori base d'asta € 1.082.952,56

B. Somme a disposizione



Regione Siciliana
Assessorato dei Beni Culturali
e dell'Identità Siciliana

5

IVA al 10 % € 112.223,35

Imprevisti (10% sui lavori) € 112.223,35

Spese tecniche ex artt. 92 e 93 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii € 22.444,67

di cui 80 % € 17.955,74

20 % €   4.488,93

per interventi funzionali finalizzati all'allestimento di sale
multimediali per esposizione e rappresentazioni artistiche € 200.000,00

Per spese di collaudo tecnico amministrativo in corso d'opera € 5.644,90

Per spese di pubblicazione scientifica €9.500,00

Per spese di pubblicazione gara €20.000,00

Totale somme a disposizione € 482.036,27

TOTALE IMPORTO PROGETTO € 1.604.269,73

TENUTO CONTO che il progetto trasmesso  dal Servizio Parco Archeologico e Paesaggistico della
Valle dei Templi di Agrigento con nota prot 2739 del 10/07/14, relativo al Restauro
di Villa Aurea, interventi di consolidamento del costone sottostante, adeguamento
tecnologico e allestimento di sale finalizzate a rappresentazioni di nuove forme
artistiche e culturali contemporanee”, consiste in uno stralcio funzionale esecutivo
del progetto di cui alla graduatoria approvata con il citato DDG n. 1451 del
03/06/2013 con prospetto B  allegato e riferita all'Obiettivo operativo 3.1.3 del P.O.
FESR 2007-2013 - Linea di intervento a titolarità regionale 3.1.3.A (b) (già 3.1.3.3);

CONSIDERATO che il progetto stralcio funzionale è stato redatto rimodulando le lavorazioni da
eseguire, previste nel progetto generale approvato con la citata graduatoria, secondo
un nuovo cronoprogramma delle attività (mesi sette) compatibili con la data di
chiusura prevista per i progetti PO FESR 2007/2013, nonché in coerenza con finalità
e obiettivi già dichiarati in sede di progetto  generale;

RITENUTO per quanto  precede che sussiste, ancor oggi, l'interesse dell'Amministrazione a
procedere all'attuazione dell'intervento “Restauro di Villa Aurea, interventi di
consolidamento del costone sottostante, adeguamento tecnologico e allestimento di
sale finalizzate a rappresentazioni di nuove forme artistiche e culturali
contemporanee” in quanto il bene culturale oggetto d'intervento è deputato a svolgere
la funzione di “contenitore  culturale” per attività legate alle espressioni artistiche
contemporanee, e al contempo, a connessi incontri e convegni, in coerenza con le
finalità dell'obiettivo operativo 3.1.3 – linea di intervento 3.1.3. A (b), già 3.1.3.3   del
P.O. FESR 2007-2013;

CONSIDERATO che la dotazione finanziaria del Cap. 776073, Es. Fin. 2014, riguardante
Interventi per la realizzazione dell'obiettivo operativo 3.1.3. del Programma
Operativo Regionale F.E.S.R. 2007/2013 ammonta a euro 64.606.653,80;

VISTO il D.P.R. n. 3256 del 20/05/2014 con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente
Generale del Dipartimento regionale dei Beni culturali e dell'Identità Siciliana
dell'Assessorato BB.CC. e dell'Identità Siciliana all' ing. Salvatore Giglione;
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VISTA la l.r. n.6 del 28/01/2014 che approva il Bilancio della Regione Siciliana, per
l'esercizio finanziario 2014.

RITENUTO di dovere approvare il progetto per la realizzazione dei predetti lavori e di dovere
procedere alla relativa prenotazione d'impegno sul capitolo 776073 del Bilancio della
Regione siciliana per l'Esercizio finanziario 2014;

D E C R E T A
Art. 1

Per le motivazioni e finalità citate in premessa è approvato in linea amministrativa, giusta verifica,
validazione del R.U.P, lo stralcio funzionale esecutivo del progetto di Restauro di Villa Aurea,
interventi di consolidamento del costone sottostante, adeguamento tecnologico e allestimento di
sale finalizzate a rappresentazioni di nuove forme artistiche e culturali contemporanee (codice
CUP D44B11000050006, Codice CIG 5683748 Codice Identificativo SI_1_14080), coerente con le
finalità dell'obiettivo operativo 3.1.3 – linea di intervento 3.1.3. A (b), già 3.1.3.3 del P.O. FESR 2007-
2013; con il seguente Q.E.

A. IMPORTI A BASE D’ASTA

Importo lavori € 1.122.233,46

Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 39.280,90

Somma lavori base d'asta € 1.082.952,56

B. Somme a disposizione

IVA al 10 % € 112.223,35

Imprevisti (10% sui lavori) € 112.223,35

Spese tecniche ex artt. 92 e 93 del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii € 22.444,67

di cui 80 % € 17.955,74

20 % €   4.488,93

per interventi funzionali finalizzati all'allestimento di sale multimediali
per esposizione e rappresentazioni artistiche € 200.000,00

Per spese di collaudo tecnico amministrativo in corso d'opera € 5.644,90

Per spese di pubblicazione scientifica €9.500,00

Per spese di pubblicazione gara €20.000,00

Totale somme a disposizione € 482.036,27

TOTALE IMPORTO PROGETTO € 1.604.269,73

Art. 2
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Il Dirigente Responsabile del Servizio Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi di
Agrigento, nella qualità di Funzionario delegato, è incaricato di porre in essere gli atti
consequenziali entro giorni 7 dalla notifica del presente decreto.

Art. 3
Questa Amministrazione procederà ad impegnare le somme necessarie alla realizzazione
dell'intervento, non appena verranno trasmessi  gli atti giuridicamente vincolanti unitamente al
nuovo quadro economico rimodulato a seguito delle aggiudicazioni.

Art. 4
Ai fini dell’ammissibilità della spesa si fa riferimento al DPR n.196 del 3.8.2008, Regolamento di
esecuzione del Regolamento CE n.1083/2006 recante disposizioni Fondo Europeo di sviluppo
regionale, pubblicato sulla GURI n. 294 del 17.12.2008, e alla Decisione della Commissione (CE)
n.9527 del 19 dicembre 2013, con relativo Allegato tecnico, con la quale vengono determinate le
rettifiche finanziarie da applicare da parte della Commissione alle spese finanziate dall'Unione
nell'ambito della gestione condivisa, in caso di mancato rispetto delle norme in materia di appalti
pubblici.

Art. 5
L’intervento sarà realizzato nel rispetto della vigente normativa, con particolare riferimento alle
disposizioni europee.

Art. 6
In caso di mancato rispetto delle norme comunitarie in materia di appalti pubblici si farà
riferimento alla Decisione della Commissione (CE) n.9527 del 19 dicembre 2013, con relativo
Allegato tecnico, con la quale vengono determinate le rettifiche finanziarie da applicare da parte
della Commissione alle spese non finanziabili dall'Unione;

Art. 7
Il Dirigente  Responsabile del Servizio Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi
di Agrigento è tenuto a rispettare i seguenti adempimenti:

 avviare e realizzare le attività descritte nel progetto finanziato rispettando i termini
previsti dal cronoprogramma (fatte salve eventuali variazioni approvate dall'UCO) e con
le modalità prescritte dalla normativa vigente, in quanto il mancato adempimento di
quanto sopra indicato potrà costituire elemento sufficiente per la revoca del
finanziamento;

 concludere le attività finanziate, ed assicurare l'operatività dell'intervento, nei termini
previsti dal progetto approvato e finanziato, in quanto il mancato rispetto dei suddetti
termini, senza pregiudizio di ulteriori responsabilità a carico dell'ente, potrà costituire
irregolarità nella gestione del progetto e comportare il disconoscimento delle spese
sostenute oltre la data stabilita;
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 garantire di non avere richiesto e/o ottenuto contributi o altri finanziamenti da
organismi pubblici e/o privati per gli stessi lavori e/o stesse attività previste nel progetto
finanziato;

 garantire l'applicazione di quanto disposto dal Regolamento CE n. 1828/2006 e succ.
mod. ed int., in materia di informazione e pubblicità, ovvero:

a) accettare di essere incluso nell’elenco dei beneficiari degli interventi del PO FESR
2007/2013, elenco completo delle denominazioni dei progetti e dell'importo del finanziamento
assegnato, pubblicato in forma elettronica (sito www.euroinfosicilia.it) o in altra forma, a norma
dell’art. 7 del Regolamento (CE) n. 1828/2006;
b) impegnarsi ad assicurare che tutti gli interventi di informazione e pubblicità (bandi di gara,
circolari, pubblicazioni, manifesti, seminari, etc., ad esclusione degli oggetti promozionali di
dimensioni ridotte) comprendano quanto segue:
- l’emblema dell'Unione europea, conformemente alle norme grafiche di cui all’allegato I del
Reg. n.1828/06, e un riferimento alla U.E. - l’indicazione del Fondo pertinente: per il FESR:
“Fondo europeo di sviluppo regionale”;
- la frase, indicata dall’autorità di gestione, che evidenzi il valore aggiunto dell’intervento
comunitario: "Investiamo nel vostro futuro";
c) provvedere, durante l’attuazione dell’intervento, ad installare un cartello nel luogo delle
operazioni, costituito per almeno il 25% dai contenuti informativi e pubblicitari di cui al
precedente punto b);
d) provvedere, entro sei mesi dal completamento dell'intervento, ad esporre una targa esplicativa
permanente, visibile e di dimensioni significative che indica il tipo e la denominazione
dell'operazione, oltre alle informazioni di cui al precedente punto b), che dovranno costituire
almeno il 25% della targa;
 custodire in un luogo stabilito, in modo unitario ed ordinato, tutta la documentazione

relativa all'operazione cofinanziata, in conformità a quanto previsto dal Regolamento CE
n. 1083/2006 e succ. mod. ed int., e garantire che la stessa sia disponibile - con un
preavviso minimo di un giorno - su richiesta dei soggetti che esplicano l'attività di
controllo, e per almeno tre anni dalla data di chiusura del PO FESR 2007/2013;

 designare, dandone comunicazione all'Ufficio Competente per le Operazioni (UCO), il
RUP anche quale referente per il monitoraggio e la verifica delle spese ammissibili
(R.E.O), preposto al trasferimento all'UCO, con cadenza bimestrale, dei dati di
monitoraggio finanziario, procedurale e fisico, e della cui completezza e correttezza sarà
responsabile;

 produrre la documentazione inerente la spesa in tempo utile, così da consentire la
presentazione di almeno tre domande di pagamento all'anno, le quali saranno inviate alla
Commissione Europea indicativamente entro i termini del 31 marzo, 30 giugno, 31
ottobre, 31 dicembre di ciascun anno;

 annullare opportunamente tutte le fatture e i documenti giustificativi (SAL, certificato
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di pagamento, fattura impresa, fattura professionista esterno e relativo certificato di
pagamento, ordinativo di pagamento) per le spese ammesse al PO FESR 2007/13, con un
timbro che riporti le seguenti informazioni:

 redigere i documenti contabili in modo analitico, sulla base di fatture quietanzate o
documentazione giustificativa avente valore probatorio equivalente;

 mantenere un sistema di contabilità separata o con una codificazione contabile
adeguata, per tutte le transazioni relative all'operazione cofinanziata, in applicazione del
Regolamento CE n. 1083/2006;

 fornire, in caso di progetti generatori di entrate, la documentazione utile alla verifica
dell'effettivo valore attuale dei proventi netti derivanti dall'investimento, per i primi
cinque anni di esercizio;

 comunicare tempestivamente i risultati di verifiche, controlli o ispezioni effettuati da
altre Autorità o Amministrazioni sull'operazione cofinanziata;

 garantire che il bene in ordine al quale è stato concesso il contributo non sia alienato,
ceduto o ne sia modificata la destinazione d'uso, per un periodo non inferiore ai cinque
anni dalla realizzazione dell'intervento; .

 comunicare e trasmettere tempestivamente all'UCO eventuali varianti di progetto,
unitamente agli atti di approvazione;

 obbligarsi a dare comunicazione all'UCO, tramite lettera raccomandata, di una
eventuale rinuncia al contributo.

Art. 8
Per i progetti generatori di entrate, ai sensi dell'art. 55 del Regolamento 1083/2006 e succ. mod. e
int., la spesa ammissibile non potrà superare il valore attuale del costo d'investimento diminuito del
valore attuale dei proventi netti derivanti dall'investimento.

Art. 9
L’unità operativa di Staff 2 Monitoraggio e Controllo di questo Dipartimento coordinerà le
procedure di monitoraggio e controllo – Sistema informativo CARONTE, sarà  compito dell’UCO
(Unità competente operazione) RIO (responsabile interno operazione) e REO (responsabile esterno
operazione) rendere disponibili all’UOMC i dati ed i documenti sul Sistema di monitoraggio
CARONTE, ai fini delle verifiche  di cui all’art. 60 del Reg. CEE n. 1083/2006 e succ. mod. e int.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell’Assessorato Beni culturali e della
I.S. per il successivo inoltro alla Corte dei Conti per la registrazione
Palermo, lì  01/12/2014

Il Dirigente Generale
(GIGLIONE)

F.to


